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P S I C O S I
di disperazione

O tto anni Sono orm ai passati da 
quando il nostro popolo ha comincia­
to u sorgere con le arm i in pugno 
contro gli qccupatori fascisti e quat­
tro  ne sono trascorsi dacché ésso, 
liberatosi con le p rop rie  forze e con 
l'aiu to  dell’eroica A rm ata Jugoslava 
dal giogo del nazifascismo, ha co­
m inciato a costru ire  una nuova vita, 
un m igliore avvenire, secondo la 
p rop ria  elezione. In  questo perio- ] 
do li lo tta  arm ata  e di pacifica edi- [ 
Reazione, le m asse popolari hanno 
avuto l ’agio di conoscere i singoli ed 
i gruppi, di va lu tare , lo sp irito  di sa­
crificio  e la dedizione alla causa co­
m une di ta lun i, l ’indifferenza e l ’a­
pa tia  di a ltri ed, infine, là decisa 
opposizione, l ’ostilità  e la  concreta 
a ttiv ità  d isgregatrice di terzi. Le lo t­
te, quali jl nostro popolo h a  sostenu­
to, non hanno potuto  la re  a meno di 
rive lare  palpabilm ente quel che c’è 
di buono e . quel che. c’è di m arcio, 
quel che serve ai lavoratori e quel 
che questi danneggi.?., e che p e r  iale 
m otivo dovrà essere estirpato , se si 
vorrà  conservare le conquiste della 
g loriosa lo tta  di liberazione.

Q uando nèt c ircondano ' istriano’ 
succede qualche cosa che è con tra­
ria  alle conquiste della lò tta  di l i ­
berazione (e perciò  a favore del f a ­
scismo vècchio e nuovo*), e quindi 
con trario  agli in teressi della s tra ­
grande m aggioranza della popolazio­
ne, non è difficile individuare i re­
sponsabili. Si può essere certi che la 
ricerca  va fa tta  tra  coloro, che, du­
ran te  la lotta di liberazione, o hanno 
collaborato .con il nemico, o tru ffa ­
to e speculato. E questa gente è ben 
conosciuta. Come in ogni p a rte  del 
mondo dove ferve la lo tta  fra  gli 
oppressori e gli oppressi, f ra  gli 
sfru tta to ri e gli sfru tta ti, cosi anche 
ria noi, dove i vecchi oppressori e 
sfru tta to ri hanno ricevuto si un col­
po trem endo, m a duve essi lottano 
ancora d isperatam ente p e r ricqn- 
qu istare  le posizioni perdu te , biso­
gna fare  una differenziazione della 
grande massa: da una p arte  il popo­
lo lavoratore  e da ll’a ltra  i suoi ne­
mici. La lunga lotta sostenuta ci ha 
insegnato che nel circondario is tria ­
no i nem ici del popol sono gli ar- 
rabb ia ti sciovinisti, i. complici del 
CLN, i m an tenu ti della reazione 
triestina , i m em bri di qualche or­
ganizzazione clandestina e negli 
ultim i tem pi, anche i cominfor- 
misti di V iđali che con la prece­
dente  schiera variop in ta  hanno fatto  
causa comune. Chi è che comanda? 
Q uale è Io stato m aggiore che m uo­
ve le fila e fa sparare  l ’arm a del si­
cario, accendere il fiam m ifero del 
crim inale che appicca al fuoco al 
grano ecc.? Non sono degli scono­
sciuti. Se anche i loro nom inativi 
non sono sem pre conosciuti si sà 
però che fanno p a rte  di quella cer­
chia, di quella cerhia che si estende 
da Trieste a Cittanova. Si sa anche 
che .se si va a rice rcarla  essi pos­
sono essere individuati.

Mano a- mano- ehe if  nostro po­
polo rafforza le conquiste della 
lo tta di liberazione, m ano a m a­
no che esso cam bia l ’aspetto  dei- 
lTstria, già abbandonata, negletta 
ed in p reda  alla m iseria ed a l­
l ’ignoranza, il fu ro re  dei nemici 
del popolo, degli ex serv ito ri di . 
Mussolini e di H itler, attualm ente 
al soldo della reazione e dell'im ­
perialism o, o caporioni essei stes­
si, aum enta. R incrudisce anche il 
livore del cominform ismo triesti­
no, che giorno p e r  giorno, con 
ogni colpo di piccone e di zappa, 
riceve uno schiaffo in faccia, una 
sm entita  alle sue calunniose in­
venzioni e menzogne.

Non è da m erav ig liarsi perciò 
. se in  ta le  situazione gli a rrab b ia ­
ti nem ici dei lavora to ri decidono 
di rico rre re  a nuovi e p iù  infam i 
metodi. Che cosa essi vogliono con­
seguire? Scavare da una p a rte  la 
fossa fra  gli ita lian i e gli slavi, ren ­
dere  invisa al popolo l ’A rm ata L i­
bera trice  Jugoslava, colpire e te r ­
rorizzare coloro che godono della 
fiducia dei lavoratori, che rivesto­
no cariche di responsabilità nel Po­
tere" Popolare e nelle varie is titu ­
zioni. In  questa psicosi di panico 
e di disperazione della reazione e . 
dei serv ito ri di questa, com presi i : 
com inform lsti, è da' ricercarsi la 
ragione dell’a tten ta to  ad un solda­
to dell’A J una ven tina giorni fa 
a Vertenegliò. Lo stesso cervello e 
la stessa mano hanno operato nel- 
l ’a tten tàto  alla séntinella presso u- 
na caserm a dell’A J a Buie giovedì 
scorso, a tten ta to  che si è concluso 
cdn il ferim énto della stessa senti­
nella. Q uan ta 's ia  la m iseria m orale 
e la  disperazione di questa gente 
lo rivela  una sem plice considera­
zione. I Partig ian i che duran te  la 
lo tta  di liberazione com battevano 
gli ocòupatori nazifascisti non com­
pivano delle azioni col preciso sco­
po di provocare rappresaglie. Es­
si attaccavano perchè cosi coman­
dava un interesse superiore, l ’irìte- 
ressè' del popolo. Questi «eroi» del­
la «Resistenza» (contro il Potere 
Popolare b e r i’ s’intende) compiono 
invéce azioni p e r provocare rap ­
presaglie. Essi vorrebbero  che l ’A r­
m ata Jugoslava si com portasse co-’ 
me si sono com portati i tedeschi 
che, in čaši de! genere, erano usi a 
radere  al stlbìo, a ll’occorrenza an­
che una città in tera . Si sono pe­
rò sbagliati perchè l ’A rm àta fa di­
stinzione fra  il popolo lavoratore 
che l ’ha accolta come liberatrice  
ed  il variopinto sciame della re a ­
zione che il suo soldato ha colpito.

Il tentativo  di scavare il fosso fra 
; il popolo e la sua A rm ata è desti- 
1 nato p e r  tale ragione, a fallire  p re ­
sentem ente ed in fu turo , con gran 
scorno della reazione clerofascista.

Che d ire poi de ll’incendio di 20 
q. di grano ai danni di un contadi­
ni di B uttori, m em bro del locale 
com itato popolare? Come qualifica­
re  l ’incendio dei vestiti dei bam bi­
ni serbi ospitati ad Isola, m andanti, 
con ogni p robabilità  i cominformi- 
sti? Colpire rapp resen tan ti del Po­
te re  e aizzare a ll’odio di razza. Me­
schini espedienti di cui si servono 

■soltanto coloro che, p riv i dell’ap ­
poggio della grande m assa della 
popolazione, sentono nel p roprio  a- 
nimo il p repoten te  bisogno di r i­
co rrere  al terrorism o spicciolo per 
opera di singoli. I loro m etodi sono 
natu ralm ente condannati e saranno 
condannati dalla storia.

Il prim o a condannarli è il no­
stro  popolo ed in una m aniera  tale 
che ne portino  il ricordo finché v i­
vono. Sappiano essi di essere cono­
sciuti persona p e r  persona, di non 
po tere  fa r un passo senza Ohe il 
popolo li possa seguire ne lle  loro 
azioni delittuose. Sappiano inoltre 
che  nulla v e rrà  perdonato. E, se do­
m ani, dovranno, p ag a re ' il fio p e r . 
quel "che  hanno' ‘commésso, ascri­
vano ciò a se stessi ed ai loro m an­
danti.

FULMINEA RIVOLTA IN SIRIA

INSTAURATO UN GOVERNO
di ca ra tte re  f i l obr i t ann ic lo

DAMASCO -- Hachem Atassi, ex 
presidente della repubblica, ha ac­
cettato di form are il governo di 
coalizione. La notizia della accetta­
zione di Atassi è stala data al te r ­
mine di Una conferenza che ha rac­
colto al g ran  q u a rtie r generale del­
l’esercito, num erose personalità, lì 
colonnèllo H innaui, dopo aver e- 
sposto i m otivi del colpo di Stato, 
ha chiesto di costituire il governo 
o di suggerire le a ltre  m isure da 
prendere.

T utta la stam pa parig ina dà no ­
tizia e comm enta il colpo di Stato 
in S iria aggiungendo che tale col­
po di Stato è stato una vera  sor­
presa. Il «Frane Tireur» scrive tra  
l ’altro: «Battuti in  Israele, in E git­
to, ne ll’Irak , in  cerca dei mezzi per 
fa r  en tra re  gli S tati U niti nel loro 
gioco strategico e p e r quanto si r i­
ferisce al petrolio  piuttosto che la­
sciare ai soli S tati U niti il control­
lo del Medio O riente, il Foreign 
Office, il Colonial Office e l ’Intel- 
ligence Service chiariranno un do­
m ani i loro obiettivi m entre  gli av­
venim enti inquietano senza dubbio 
P arig i e Washington». A sua volta 
il «Combat» scrive: «Sembra diffi­
cile am m ettere che il colpo di S ta­
to del colonnello H innaui sia do­
vuto a m otivi d ’ordine interno. Pa­
re  che esso sia una delle fasi della 
lo tta  tra  W ashington e Londra, .ed 
accessoriam ente con Parigi, p er il

dominio nel Medio Oriente. In  que- 
'sto  episodio Londra è vincente».

L ’esecuzione di Zaim in S iria  è 
-oggetto dei commenti della stampa 
di New York. P e r il «New York 
Times», questo «colpo di forza» 
nonché quello che lo aveva p rece­
duto «non sono che delle m anife­
stazioni esteriori dei m ovim enti che 
si notano nel mondo arabo in se­
guito alla sconfitta subita ad ope­
ra  d ’Israele». Un a ltro  lato della 
faccenda che il giornale considera 
come particolarm ente «perturban­
te» è «il tono un pò. antioccidenta­
le dei com unicati del nuovo regime 
in quanto Zaim è accusato di es­
sersi sottomesso ad influenze stra ­
niere, specificam ente indicate co­
me francesi m a che potrebbero, pu ­
re  essere am ericane, p e r il fatto 
che egli aveva accordato delle qon-. 
cessioni p e r l ’oleodotto americano, 
concessioni alle quali il preceden­
te governo si era dim ostrato con­
trario» . Anche la «Herald Tribune» 
osserva che «Zaim aveva coltivato 
buone relazioni con gli S tati Uniti 
e la  Francia».

La «Pravda» ne ll’edizione del 15 
c. m. ripo rta  un dispaccio della 
«TASS» da B eiru t che dà notizia 
del colpo di Stato in  Siria. Secon­
do l ’agenzia sovietica, il colpo di 
Stato avrebbe un «carattere filo- 
britannico».

Provocazioni fasciste

D E C IS A  R ISPO ST A
del nostro popolo

L 'arresto  di alcuni elem enti an­
tipopolari nel d istre tto  di Buie ha 
provocato come era  da attendersi 
un coro di p roteste in tu tto  lo schie­
ram ento  reazionario, segnatam ente 
a T rieste. Non ce ne meravigliam o, 
e non abbiam o nemm eno l ’in ten ­
zione di convincere i nemici del 
popolo che il provvedim ento in p a ­
rola era  dettato  da giuste ragioni. 
E ’ importante*“che il popolo sappia 
ovunque che razza di individui so­
no coloro che eonòbattono contro il" 
Potere  Popolare nella 'žona B.

A ppéna si è saputo* del crfmino-* 
so a tten ta to  alla caserm a di Buie, 
dove la sentinel];!' d i , guardia era 
s ta ta  ferita , in tu tto  il d istretto  ■ 
hanno avuto luogo riunoni di m as­
sa, dove gli a tten ta to ri ed i loro 
m andan ti sono stati sm ascherati. 
Numerose le tte re  di so lidarietà so­
no state inviate da queste riunioni 
al Comando del D istaccam ento del- 
l ’A J nella  zona B. Cosi ad esempio 
da Buie, Crasizza, C astelvenere ecc. 
In  tali le tte re  si p ro testa  nella m a­
n iera  p iù  energica contro gli orga­
nizzatori del crim ine e si esprim e 
la fiducia p iù  completa ne ll’A.I, li­
b era trice  di queste te rre  che difen­
de ad o ltranza le conquiste déFa 
lo tta  di liberazione nel nosno  cir­
condario.

Poiché il nostro popolo con >sée 
m olto bene, i provocatori e gli o r­
ganizzatori dei p iù  svaria ti crim i­
n i, non ci sarebbe sta ta  m eraviglia 
se qualcosa di grave avesse potuto 
av er luogo in tali circostanze. Fu 
soltanto grazie a ll’opera della DP 
che v ari incidenti hann potuto es­
sere evitati. Si è proceduto . imme­
diatam ente, a ll’arresto  di lu tti colo­
ro  che indizi, prove sicure e  la 
voce del popolo indicavano come i 
responsobili della a ttiv ità  antipo­
po la re  e dell’organizzazione di azio­
n i delittuose.

La reazione può strilla re  quanto 
le p are  e piace, i fa tti però p a rla ­
no chiaro: è stato arresta to  Pincin 
G iovanni da M arušiči, già agente 
de ll’OVRA' e della GESTAPO, ku­
lak . Ha presta to  la  sua opera per 
l’espàtrio  di crim inali di guerra  dal­
la Jugoslavia nel T erritorio . F re ­
quentem ente ha partecipato  a  r iu ­
nioni insiem e ad elem énti reazio­
nari di' T rieste ed ha svolto a ttiv i­
tà  spionistica a favore di una po­
tenza im perialistica. E ’ stata assi­
cu ra ta  alla giustizia anche la p ro ­
fessoressa Vardabasso M aria di 
Buie, moglie di un noto fascista, 
m arcia su Roma già epura to  e fug­
gito a  Trieste. P ro p rie ta ria  di 5 ca­
se non gradiva certam ente il Po­
te re  del Popolo, ragion p e r cui non 
le piacevano neppure i nuòvi te ­
sti scolastici di storia. N ella stessa 
sorte è incorso anche G ottardis Ma­
riano, noto fascista d i Momiano. 
K ulak, fra  l ’a ltro  svolgeva anche 
l ’a ttiv ità  di usurano. Un a ltro  a r ­
restato- è M otica M atteo di Verlene- 
glio, affiliato  a lla  DC ed al CLN 
dell’Istria , p rop rie ta rio  del cinema 
e del frantoio  di Vertenegliò, già 
funzionario fascista. Non bisogna 
dim enticare neppure Fedel G uerri­
no, paren te  del G ottardis di cui so­
p ra  ed amico nonché am m inistra­
tore dei beni dell’ex podestà di 
Buie. P e r finire riporterem o anco­
ra  un esempio. Si tra tta  di un ta ­
le R adin (detto Rede) di V ertepe- 
glio, kulak, già espropriato dalja 
riform a agraria . Si potrebbe conti­
nuare arfeora, m a per, òfa basta. 
Còme si Vede Si tra tta  di una buo­
na com pagnia e non vale gridare 
al m artirio  dell’ita lian ità  nell’Istria. 
Gii Onesti possono convincersi con

i p ropri occhi che tra ttasi di gente 
.che tu tti gli onesti ita lian i vo rreb ­
bero  nop saper tali.

Quanto è avvenuto ha insegnato 
però un a ltra  cosai fi nostro popo­
lo vigila a ttentam ente sui nemici. 
Essi nqn  potranno inai a'j.us.Qire.psi 
loro intenti. Ce lo - prova anche 
quanto è accaduto a Crasizza. Due 
elem enti pericolosi espatria ti dalla 
Jugoslavia l-cfandestinamente sono 
Stati arresta ti dalla popolazione e 
.consegnati alle autorità. Come si 
vede, il Popolo fa buona guardia,

U L T IM E  I  
: D A L L A  C IN A

La prim a arm ata  com unista con­
verge attualm ente verso Lanceu, 
capitale deila provincia del Kansu. 
D ’a ltra  p arte  si annuncia che le 
forze com uniste hanno occupato la 
città  di M aying Kgu, 130 km ad o- 
rien te  di Lanceu,"è la -città di Sai. 
Y u à ,,7 0 k m  a nord-est della capi­
ta le ’Sella provincia del Kansu.

' ---"o —
La radio com unista cinese annun­

cia che sull’isole di Hai Nana i guer­
rig lieri si sono impossessati di mol­
te città e punti fortificati in orien­
te ed al nord de ll’isola in azioni 
svolte duran te  la seconda m età di 
luglio.

T utta  la  regione m arittim a del 
Uan Ning sulla costa orientale è 
sta ta  occupata ad eccezione del ca­
poluogo e di una piazzaforte.

G REC IA U B E R A  
COMUNICA

PA RIGI — La radio  dei p a rt i­
giani greci ha diffuso un comuni­
cato dello Stato Maggiore suprem o 
dem ocratico in  cui si annuncia che 
«accaniti com battim enti proseguono 
su tu tto  il fronte, ed il nem ico è 
obbligato a fare  còntiquam ente ap ­
pello a nuovi rin fo rzi onde prose­
guire l ’offensiva». Il comunicato 
aggiunge: (<Dat 10 al 12 agosto l ’e­
sercito  governativo g re to  ha p e r­
duto 1554 m orti e 4250 fe r iti sui 
m onti Vitsi, nonché 1476 m orti e 
4290 fe r iti sul Grammos.»

Da T irana apprendiam o che la 
agenzia AT A ha diffuso stam ane 
il seguente comunicato del Mini­
stero  delie forze arm ate albanesi: 
«Il 13 agosto 1949 alle tre  del m at­
tino le forze monarco-fasciste gre­
che, com prendenti due brigate  di 
fan teria  sostenute da ll’artig lieria , 
hanno varcato  la  fron tiera  albanese 
nel settore di Bilitich. Le nostre 
truppe hanno contrattaccato  obbli­
gando i monarco-fascisU a ba tte re  
precipitosam ente in  r i tira ta  la ­
sciando sul nostro territo rio  26 
m orti. Le perd ite  generali subite 
sinora dal nemico am m ontano a 
300 tra  m orti e feriti. Un soldato 
nemico fatto  prigioniero ha dichia­
ra to  che lui solo aveva notato in 
te rrito rio  greco più di 50 soldati 
uccisi o  feriti.»

A prendiam o ancora che la radio 
dei partig ian i greci, in una tra s­
missione dedicata allo sviluppo del­
l ’offensiva governativa sul monti 
Grammos e V itsi, afferm a che «il 
generalissim o Papagos è gravem en­
te am m alato ad A tene ed il gene­
ra le  Van F leet, capo della missione 
m ilita re  am ericana, lo sostituisce 
al frónte».

Governo bulgaro 
MANIPOLATO

SOFIA — Su decisione del pre$ 
sidium della Sobranje, è stato  de­
cre ta to  oggi il seguente rim aneg­
giam ento m inisteriale: Manol Sa- 
kelarov, m inistro  dei lavori pub­
blici, è stato esentato dalje sue 
funzioni per ragioni di salute e 
sostitu ito  da Blagovi Ivanov, già 
vicem inistro. Nicola Pavlov, sécon- 
do vicem inistro, è sta to  esentato 
dalle sue funzioni. X vicem inistri 
dì nuova nom ina sono Ivan Dina- 
rov e D im itri Kotev. Ivan Raikov, 
m em bro del Comitato C entrale del 

-P artito  Comunista Duigano, viene 
a ltresì nom inato vicem inistro de­
gli interni. Infine, in  seguito^ alla 
loro nom ina ad a ltr i posti, Bonio 
Petrovski, vicem inistro  del com­
m ercio estero, ed Ilia Timov, vice- 
m inistro  della giustizia, vengono 
sostitu iti da Giogio G anev e Dobri 
Stefanov al m inistero del comm er­
cio estero e da Giorgio G eorguiev 
al m inistero della giustizia. Boris 

: Jovkov, vicem inistro dell’industria, 
viene esentato dalle sue sunzioni 
e sostituito dalla signora S tanka 
Todorova e da Miladine Kolev. 
Nicola G overadski e D im itri Kot- 
kemidov, vicem inistro del commer­
cio in terno, sono esentati dalle lo­
ro  funzioni e sostitu iti da Mincio 
Mincev, m em bro supplente del Co­
m itato  C entrale d e l-P a rtito  Comu­
nista.

AFFARI
Cecoslovacchi

PA RIGI — Il giornale cecoslo­
vacco «Cinquantessimo Parallelo» 
che si pubblica a P arig i ha pubbli­
cato un resoconto sul viaggio com­
piuto nei paesi dell’Am erica del 
sud da una missione comm erciale 
cecoslovacca. In questo resoconto 
è detto che «la missione ufficiale 
cecoslovacca, proveniente da Bue­
nos A ires,dove aveva concluso una 
serie di accordi comm erciali, è a r ­
riva ta  a Rio de Jane iro  allo scopo 
di concludere un  accordo commer­
ciale con il Brasile. Il c^po della 
missione Landa ha dichiarato  che 
scopo principale della missione è 
la conclusione di un accordo sulla 
fo rn itu ra  al B rasile d i im pianti ce­
coslovacchi per la raffinazione del­
la nafta per un valore complessivo 
di 25 m ilioni di dolari». La missio­
ne tr a tte rà  la  conclusione di un  
accordo concernente la fo rn itu ra  
al B rasile di m acchinario e vagoni 
postali cecoslovacchi in  cambio di 
pellam i, cotone e cafjEè.

Considerazioni
Cinesi

SALDA FEDELTÀ’ ? 
AL MARESG. TITO
BELGRADO — La radio jugosla­

va annuncia stasera che giungono 
da tu tto  il paese telegram m i in cui 
si assicura il M aresciallo Tito ed 
il Comitato C entrale del Partito  del­
la devozione dei firm atari. La ra-, 
dio cita i testi di parecchi di que­
sti telegram m i di fedeltà, di cui il 
p iù  tipico fra  l ’a ltro  dichiara: «Il 
Comìnform deve sapere che i popo­
li della Jugoslavia non sono ingan­
nati dalle menzogne e dalle calun­
nie dell’Inform bureau. I popoli del­
l ’Unione Sovietica e tu tti i nostri 
amici e nemici debbono sapere che 
nessuno po trà  separarci dai capì nè 
dal compagno Tito e che oggi il 
Comitato C entrale ed il compagno 
Tito non sono solamente sostenuti 
dai comunisti m a da tu tti gli one­
sti lavoratori della Jugoslavia». La 
radio ùon precisa in  quali circo­
stanze vengono inviati questi tele­
gram mi, m a i cìrcoli politici m etto­
no in relazione questa trasmissione 
radiofonica ai recenti sviluppi deiia 
situazione e a ll’invio della nota rus­
sa alla Jugoslavia, benché- di essa 
non abbiano datò annuncio nè i 
giornali nè la radio.

CA N O C C H IA L E  PO LITICO

MA QUESTA CRISI 
INFINE CHE C O ST ’?

Da qualche tempo, qualcosa non 
funziona negli S tati Uniti. Suicidi. 
U na vera  ep id em ia 'd i suicidi, che 
registra  ai suo attivo gli illustri 
nomi di Jam es Forrestal, m inistro 
della G uerra, e di John Winant, 
am basciatore della Federazione a- 
tomica.

Forrestal e W ianat non sono però- 
i soli. I p iù  celebri, certo. Ma —• 
da circa cinque mesi — i suicidi 
si susseguono negli Stati. U niti con 
u n ’intensità raccappricciante. Sono 
uomini d ’affari, piccoli e m edi com­
m ercianti, agenti di borsa. Ed i 
m otivi dei loro a tti d isperati, non 
sono, forse, molto lontani da quel­
li che spinsero i loro chiari con­
cittadini.

A Washington, naturalm ente, si 
nega tu tto  questo. A W ashington 
si sorride (Dio solo sa con che vo­
glia!) e si dichiara, il p iù  innocen­
tem ente possibile, che quella di u- 
na depressione economica nel p a ra ­
diso strisciostellato e nelle sue più 
o meno dirette  dipendenze, non è 
che un’invenzione dei soliti, dan­
na ti comunisti.

Ai pi imi di settembre si svolgeranno nel Buiese manifestazioni cul­
turali croate del circondario. — Nella foto: danze di giovani croati, 

svoltesi in un’analoga manifestazione l’anno scorso.

VOLEVANO VENDERE LA JUGOSLAVIA

Il processo ai collaboratori
dell’ex Reggente Paolo

u

SHANGAI — In un  discorso dif­
fuso per rad io  in  occasione del 
quarto  anniversario  della firm a del 

a tto  d ’amicizia tra  la  Cina e la 
nione Sovietica, il celebre storico 

cinese e m em bro della «Conferenza 
politica consultiva» Kuomojo ha di­
chiarato  ieri sera che. «il lib ro  b ian­
co am ericano è in  rea ltà  una di­
chiarazione di guerra  contro il po­
polo cinese per cui non possiamo 
ignorarlo. Noi ci sentiam o piena­
m ente fiduciosi nonostante questa 
sfida. La forza del nostro popolo 
non può essere - so ttovalutata . . . 
Chiunque perseguirà una politica 
im perialistica ed aggressiva o tterrà  
gli stessi r isu lta ti di H itler, Mus­
solini e Tajo.». Kuomojo ha accu­
sato il segretario  di stato am eri­
cano. Acheson di «incoraggiare a- 
pertam ente il m assacro del popolo 
cinese». Egli ha afferm ato che «la 
am icizia di cui gli im perialisti a- 
m ericani diedero prova per Ciang- 
Kai-Shek non ha servito ad a ltro  
che ad uccidere m ilioni di cinesi».

Continuando il processo contro 
i collaboratori di Paolo K arageor- 
gevic, gli ex reggenti rea li S tan ­
kovič e Perovič, il m inistro  di. cor­
te Antic e la spia nazista Gregorič, 
Antic ha -dichiarato che la deci­
sione di far aderire  la vecchia Ju ­
goslavia al patto  tr ip a rtito  venne 
presa nei corso di un pranzo al 
palazzo dei Karageorgevic, e p re ­
cisam ente da Paolo K arageorgevic, 
dagli ex reggenti rea li Pervotic e 
Stankovič, dall’ex presidente del 
governo Dragisa Cvetkovič, dal 
m inistro  degli a ffari esteri C incar 
Marcovie, dai m em bri pro-fascisti 
dei quadri superiori delle forze a r­
m ate e da lu i stesso. L’accusato 
Antic, che era in  relazione con la 
spia ita liana Stakic, ha rife rito  di 
aver iness_o quest’ultim o in rappo r­
to con Paolo K arageorgevic e di 
averlo  inviato a Roma per svolgere 
«conversazioni private»  con Mus­
solini e il conte Ciano. L’accusato 
Stankovič, ex reggente, dice che 
sapeva che la politica svolta da 
Paolo K arageorgevic e dai presi­
den ti del governo Stojadinovic e 
Cvetkovič aveva un cara ttere  an ti­
popolare e tendeva a legare la Ju ­
goslavia alle potenze dell’asse. E- 
gli afferm a di aver criticato  questa 
politica ma riconosce di avere col­
laborato ad affidare il m andato per 
la formazione del governo a Stoja­
dinovic e a Cvetkovič, i quali acco­
darono a ll’asse la vecchia Jugosla­
via. L’occusato Danilo Gregorič, 
già commissario dell’organo del re ­
gime «Vreme» si riconosce colpe­
vole dei fa tti m enzionati nell’atto  
d’accusa. Esponendo il ruolo da lui

""nota jugoslava
ALLE KAZ. UNITE

Il governo jugoslavo si è lagna­
to presso il segretario generale del- 
l ’ONU di 13 violazioni del suo te r ­
rito rio  compiuto dalla Grecia dai­
n i  giugno al 5 luglio. La maggior 
parte  dei fa ta  lam entati si rìfe.i- 

--scono a  proiettili greci che sareb­
bero caduti in te rrito rio  jugoslavo. 
In  un caso, 3 soldati greci, uno dei 
quali venne fatto  prigionero, a- 
yrebbero varcato la fron tiera  jugo­
slava.

Nella stessa proteinà, il governo 
jugoslavo accusa-gli aerei greci di 
aver violato ad otto rip rese lo spa­
zio aereo jugoslavo, nel periodo che 
va dal 10 giugno al 1 luglio. La let­
te ra  del governo jugoslavo è stala 
ino ltra ta  dal facente funzione di se­
gretario  generale dell’ONU alla 
commissione speciale , p er i B alca­
ni, che Svolgerà un ’inchiesta.

svolto nei rapporti della Jugosla­
via con le potenze dell’asse l’ac­
cusato sottolinea che serv i da in ­
term ediario  nelle tra tta tiv e  fra  il 
prim o m inistro  di adora, Cvetkovič, 
e l ’am basciatore di H itler a Bel­
grado, Von H erren , in  m erito  alle 
pretese del K arageorgevic su Sa­
lonicco. Sostenendo questo ruolo 
egli av verti Cvetkovič che Von 
H erren  aveva dichiarato  che le r i ­
vendicazioni Jugoslave su Salonicco 
potevano venir soddisfatte a B er­
lino nel caso di una spartizione 
della Grecia. Cvetkovič gli rispose: 
«AUora dichiaro a Von H erren  che 
per o ttenere Salonicco sono di­
sposto ad aderire  a qualsiasi 
anti-britannico.» L’accusato Grego­
rič ha detto in seguito che Paolo 
K arageorgevic e gli ex reggenti, 
alia vigilia della firm a . del patto  
tripartito , avevano consultato Mi­
lan Grol e Misa Trifunovič, non­
ché i rapp resen tan ti dei pretesi 
p a rtiti politici d ’opposizione di 
quel tempo. L’accusato aggiunge 
che, in quell’occasione, i due si e- 
rano -pronunciati per la  firm a del 
patto  tr ip artito . Il processo con­
tinua.

Elezioni tedesche occ.
FRANCOFORTE — Ecco i risu l­

ta ti ufficiali completi e definitivi 
per la G erm ania occidentale: iscrit­
ti 34,179,422; votanti 24,490.752, pa­
ri al 78,5 p e r cento, 
m andati 139

Cristiano democratici: 7,357.579, 
m andati 139; — Social democratici: 
6,832.272, m andati 131; — Liberali: 
2,788.653, m andati 52; — Comuni­
sti: 1,360.443, m andati 15; P a r­
tito autonom ista bavarese: 986.606, 
m andati 17; — Partito  dem ocrati­
co popolare di Brema: 39.229; — 
Partito  tedesco (estrem a destra): 
940.088, m andati 17; — Partito  con­
servatore tedesco e p a rtito  di de­
stra  tedesco (liste com uni): 428.949. 
m andati 5; —. Partito  democratico 
popolare: 26.155; — Partito  radica­
le socialista della libertà: 217.267; 
— Unione p e r lo Schleswig libero: 
75.387, m andati 1; — Unione p e r la 
ricostruzione economica; 681.981, 
m andati 12; — Centro: 727.343, m an­
dati 10;''— Senza partito : 1,134.466, 
m andati 3; — D iversi: 21.910 voti.

— O —

PARIGI —- La radio sovietica an ­
nuncia che Stalin ha ricevuto  oggi 
al Cremlino, alla presenza del Mi­
n istro  degli esteri dell’URSS Vi- 
scinski, l’am basciatore degli S tati 
U niti a Mosca, am m iraglio Alan 
Kirk.

Ma Wall S treet è sulle spine: i 
failim enti si m oltiplicano, la dis­
occupazione sale giornalm ente di 
circa 10 m ila unità. «Gli S tati Uni­
ti sono effettivam ente in Europa 
O ccidentale •— scrive, con un to­
no da Cassanera, il famoso colon- 
n ista reazionario  W alter Lippm an 
— il commercio è in  regresso, i 
p ro fitti cadono e la disoccupazio­
ne aumenta». Egli continua, osser­
vando che il livello economico del­
l ’Europa ovest e degli S tati U niti 
stessi scenderà ancora, e . che, p u r­
troppo, questa crisi coincide con il 
rien tro  della G erm ania e del Giap­
pone nei pericolanti m ercati in­
ternazionali.

Quando l ’Am erica mise in opera 
il suo progetto di egemonia m on­
diale attraverso  il p iano M arshall 
e la  rim essa in efficienza delle in ­
dustrie tedesche e giapponesi, sareb­
be stato umano attendersi che da 
W ashington si fosse gettato uno 
sguardo sulla m iseria e la fame di 
a ltri popoli, come quello italiano, 
quello francese e cosi via, conside­
rando la loro p recaria  situazione 
non solo come un agevole campo 
di m anovra attraverso  cui a ttinge­
re  i grandi profitti.

Ma qui si tra tta  soltanto di popo­
li inerm i, inoffensivi, di docili pe­
dine su cui il D ipartim ento di Sta­
to può ad ogni mom ento contare. 
Non cosi è però  con la G ran B re­
tagna: il «Leone Ruggente» non è 
morto. Esso rim ane un alleato con 
cui ci si deve in tendere, anche se 
ciò appare abbastanza indisponen­
te. La C ity londinese possiede an­
cora carte  ta li da rappresen tare  un 
peso non ind ifferen te  su ll’in tera  si­
tuazione internazionale.

Sarebbe facile p e r  i signori di 
Wall Street, tag liare  di colpo i vi­
veri (come si suol com unem ente di­
re) al vecchio leone londinese.

Ma cosa significherebbe ciò? Un 
alleato di meno, una base di me­
no, una roccaforte di meno. Lon­
dra rappresen ta , nel sistem a di e- 
spansione economica degli im peria- 
listi d ’O ltreoceano, un punto  di ap­
poggio im portantissim o, da cui di­
pende la m arcia d ’infiltrazione a t­
traverso  a ltre  nazioni, a ltri conti­
nenti.

Scartando Londra, i colonialisti 
am ericani verrebbero  ad elim inare 
il complice — incomodo m a neces­
sario ■ alle loro losche avventure 
transoceaniche. II giorno in cui la 
base britann ica cadesse, il colpo sa­
rebbe tanto grave p e r  Londra quan­
to p e r  W ashington: questo signifi­
cherebbe l ’autom atico sfacelo del 
Commonwealth, l ’immenso te rrito ­
rio di sfruttam ento am ericano, si­
gnificherebbe il rito rno  di popoli 
e popoli a ll’indipendenza economica 
(e, conseguentemente, politica), si­
gnificherebbe la fine delle comode 
speranze statunitensi, forse la lo­
ro definitiva, totale rovina.

Certo, l ’Inghilterra  può a stento 
tenere d ietro  a ll’Am erica nella gi­
gantesca p a rtita  ingaggiata dal dol­
laro p e r la sua assoluta suprem a­
zia.. Ma la situazione d iventa anco­
ra  p iù  tesa, pericolosa ed assurda, 
quando rien tra  in gioco la concor­
renza nippo-germ anica, su cui Wa­
shington conta a ltre ttan to  p e r sta­
b ilire  il suo im pero M arshall su 
tu tti i te rrito ri cosidetti «occiden­
tali» o suscettibili, almeno, d ’esse- 
re «occidentalizzati».

Una cosa è certa: se gli Stati U- 
nili sostengono (come ne hanno la 
palese intenzione) le industrie nip­
poniche e tedesche, esse finiranno 
p e r incidere fatalm ente sul siste­
ma economico inglese. Ma se ciò 
no accadesse? Qui la situazione di­
viene del tu tto  impossibile: Wa­
shington ha cominciato a nu trire  
due giganti. Essa non può più to r­
nare  indietro, ne va del futuro dei 
suoi piani.

Ma, d ’a ltra  parte , il mondo è trop­
po piccolo p e r  l ’aquila am ericana, 
quella tedesca, il leone britannico 
e lo sciacallo giapponese.

Allora?
Crisi. G uardate in fondo alle cri­

si che stanno attualm ente trav a­
gliando mezzo mondo: a quella a- 
m ericana, a quella inglese, a quel­
la tedesca, a quella giapponese, a 
quella dei paesi m arshallizzati in 
genere.

Vi troverete esattam ente nel vi­
colo cieco in cui le nostre conside­
razioni vi hanno condotto.

Ma cosa rim ane dunque da fare? 
Come può W ashington addivenire 
ad una soluzione ragionevole e sod­
disfacente?

Se voi lo sapete, scrivete a Wall 
S treet o al D ipartim ento di Stato. 
Vi si farà  un monumento.

E , tu tto  considerato, lo potrete  
anche p re tendere  in  oro massiccio.

WARS A VIA — Secondo uri ra p ­
porto  ufficiale tu tti i p re ti catto­
lici della Polonia sono -stati • p e r­
sonalm ente invita ti dalle au torità  
civili d is tre ttua li a p resen ta rs i nel­
le sedi locali del po tere  esecutivo 
per prendere conoscenza del re ­
cente decreto governativo d iretto  
contro la scomunica dei comunisti. 
La grande maggioranza, vale a dire 
circa 5400 p re ti, si è p resen tato  a l­
le au torità , m entre  65 solam ente si 
sono astenuti. Questi d ’altronde 
hanno accettato  di p resen tersi do­
po essere sta ti inform ati dai p ro ­
cu ra to ri dei tr ib u n a li che ogni vio­
lazione del nuovo decreto sarebbe 
sta ta  punita.



La N ostra Lotta
IN O N O RE AL II1 CO N G RESSO  DEL P C . DEL T.d.T.

Dimostrare I* attaccamento al partito 
con un vasto programma di lavoro

I primi dettagli pervenuti dalle fabbriche Arrigoni 
ed Ampelea e dall'ente autotrasporti «Adria»

Vivissimo è l ’interesse destato tra  
la popolazione dalla notizia della 
convocazione del l i  Congresso del 
PC TLT. Interesse quanto inai si­
gnificativo poiché è nota a tu tti 
quanta sia la  dedizione del popolo 
lavoratore del C ircondario p e r il 
glorioso Partito  che l ’ha guidato 
nella sanguinosa lo tta  contro il n a­
zifascismo e che ora  lo guida nella 
du ra  lotta p e r la conquista di un 
m igliore domani. La nostra classe 
operaia non ha lesinato sacrifici 
fornendo innum eri prove del suo 
attaccam ento a ll’avanguardia del 
proletariato . Ed ora in  occasione 
del II Congresso vuol dare ancora 
un pegno significativo, quello di un 
u lterio re  sforzo per la realizzazio­
ne del program m a economico an­
nuale. Quale m iglior prova po treb ­
be dare il generoso popolo is tria ­
no se non quella di scendere com­
patto  nei can tieri di costruzione, 
nelle fabbriche, nei campi ecc. e 
con il p roprio  sudore onorare il 
Partito?

In  num erose riunioni di massa, le 
m aestranze delle fabbriche, delle 
aziende, dei collettivi ecc. si sono 
im pegnate di contribuire u lterio r­
m ente al potenziam ento della no­
stra  economia, sia con l ’aum ento 
della produzione, sia con il lavoro 
d ’assalto p e r l a ‘ ricostruzione. Ciò 
entro  il 17 settem bre data d ’inizio 
del Congresso.

Alla fabbrica A rrigoni di Isola le 
m aestranze hanno deciso di aum en­
ta re  del 30 p e r cento la lavorazione 
delle sardine e del 5 p e r cento quel­
la dei filetti, tem po perm ettendo, 
diversam ente di aum entare del 20 
p e r cento quella dei filetti. O ltre 
a ciò, di ingrandire col lavoro vo­
lontario  le stalle p e r l ’allevam ento 
dei suini p e r la mensa. Ogni operaio 
con tribu irà  con 10 ore lavorative. 
V errà inoltre organizzato nella fab­
b rica  uno spaccio p e r la  vendita 
dei tessili p er le m aestranze. Dopo 
la conclusione della gara verrà  
com piuta una gita a Zagabria, ove 
le m aestranze potranno v isitare la 
fie ra  internazionale.. Nella stessa 
occasione la squadra, di calcio del- 
l ’A rrigoni incon trerà ' una rap p re ­
sentativa croata.

A lla fabbrica Ampelea verrà  au­
m entata la lavorazione delle sardi­
ne del 22 p. e., e del' 6 p. c. quella 
dei filetti, se il tempo fosse avver­
so, sarebbe aum entata del 22 p. c. 
quella dei filetti. Ogni lavoratore 
darà  10 ore di lavoro volontario 
p e r modifiche alle doccie ecc. V er­
rà  inoltre organizzato uno spaccio 
vendita tessili p e r gli operai. Assie­
me con gli operai della fabbrica 
A rrigoni verrà  effettuata la gita a 
Zagabria.

AU’ICET verrà  aum entato il r i t­
mo del lavoro p e r la costruzione 
del nuovo garage a Semedella spia­
nando am pie aree. Inoltre due gior­
ni prim a del te rm in e . previsto, sa­
rà  eseguita la  canalizzazione del 
grande complesso.

A1PADRIA, le m aestranze daran­
no centinaia di ore lavoraiive p e r 
la  sistemazzione in terna del garage 
e p e r rim pian to  delle doccie per gli 
operai.

A ltre aziende ed enti hanno ela­
boralo program m i di lavoro i cui 
dati non ci sono ancora pervenuti.

La gioventù darà  la massim a a t­
tiv ità  per la costituzione della b ri­
gata dell’UAIS p e r la regolazione 
della valle di Sicciole, nonché per 
u ltim are i lavori sulla strada Mon- 
te-Villanova.

In tal modo la classe lavoratrice 
del circondario festeggierà il II.o 
Congresso del P artito  Comunista del 
T erritorio  di Trieste. Congresso il 
quale segnerà una tappa decisiva 
nella storia del p ro letaria to  del Ter­
rito rio  di Trieste.

Quanto differente la preparazio­
ne del Congresso dei social-patriot- 
ti di Viđali! Lo sm em bram ento del­
le organizzazioni sindacali classiste, 
la  soppressione de «Il Lavoratore», 
la capitolazione di fronte a ll’ope­
ran te  offensiva com binata della rea­
zione capitalista e degli im periali­
sti, stanno ad indicare quali risu l­
ta ti hanno ottenuto i revision-co- 
m inform isti con la loro opera li- 
quidatrice del movimento dem ocra­
tico di Trieste. D avvero un bel pe­
so p e r il loro congresso.

Armata del popolo
I soldati del D istaccam ento del- 

l’AJ di stanza nel circondario, col­
gono ogni occasione per dare il lo­
ro aiuto al nostro 'popolo  lavorato­
re proteso nello sforzo ricostru tti­
vo. A iuti che si concretizzano con 
la presenza quotidiana sugli obiet­
tiv i di layoro quali, case coopera­
tivistiche, ponti, moli ecc. nonché 
con l ’aiuto ai nostri cooperatori. 
N ella settim ana che và dal 17 al 
24 luglio a Decani hanno dato la 

Toro opera 124 soldati dell’A J per 
la costruzione delle fondam enta 
della casa del cooperatore. Com­
plessivam ente sono, state effettua­
te 248 ore di lavoro.

Nella cooperativa agricola di p ro­
duzione di Campel Salara domeni­
ca 17 luglio un gruppo di 40 solda­
ti h a  lavorato per la pu litu ra  del­
le vigne della cooperativa. Detti 
m ilitari hanno lavorato cosi dalle 
ore 6 di m attina sino alle 13 com­
piendo 280 ore di lavoro volonta­
rio.

La popolazione del circondario 
è quanto mai riconoscente a que­
sti figli del Popolo jugoslavo che 
fraternam ente prodigono le loro 
forze per il benessere collettivo.

Nel lavoro volontario si distin­
gue il compagno Gunjac Mirko da 
Manzano no. 7, brigadiere della co­
operativa agricola di produzione 
locale. Egli viene additato  ad esem­
pio per la sua abnegazione ed il 
suo spirito collettivo.

RISPOSTA Al DELITTI NEL BUIESE

Apoteosi 
c o n tr o  i

solidarietà popolare 
c r im in a li d e l C. L. N.

In risposta al nefando atten tato  
perpetra to  nei giorni scorsi a Buie, 
contro un , soldato della gloriosa 
A rm ata, il giorno 13 m. c. il po­
polo spontaneam ente ha m anifesta 
to la sua solidarietà verso l ’A rm a­
ta Jugoslava e centro tu tte  le p ro ­
vocazioni dei vili a tten ta to ri e lo­
ro m andanti.

Nelle prim e ore del pomeriggio, 
operai ed im piegati sono accorsi al 
lavoro volontario nei pressi della 
casa del Cooperatore ad essi si uni­
rono i compagni dell’A rm ata, m ili­
ta ri e graduati, che, come sempre, 
sono presenti dove si riedifica per 
il benessere del popolo.

BREVI ISTRIANE
COMINFORMISTI LOCALI

A P irano ci sono dei giovinastri, 
che si dicono «cominformistì» e co­
me tali, i pu ri esponenti delia teo­
ria  M arxista-Leninista. Essi si dico­
no la parte  sana del popolo, quelli 
che rafforzano il Potere Popolare. 
Loro sono i puri esponenti deU’al- 
to internazionalism o.

A . . . questa fulgida iricca ap­
partiene anche il «figuro» Castro 
Giulio, conosciuto tra  l’ait.-) per 
<aeojatorè di im pieghi ed u ltim a­
m ente licenziati, dalla s «Gori­
vo» per poco rendim ento.

Sono m em bri «onorati» della 
. stessa «fulgida cricca», Predonza- 

ni Giorgio e Viezzoli Mario, quali, 
se desiderate avere qualche lezione 
di sociologia pura, li po trete  tro ­
vare  nei caffè di P irano dalle p r i­
me ore del m attino fino alla  chiu­
sura (salvo le assenze di mezz’ora 
p e r i pasti). Svolgono la loro a tti­
v ità  di p referenza al caffè «Tarti­
ni» oppure al caffè della «casa del 
Popolo».

Riteniam o però che questi signo­
ri farebbero  assai meglio a dedica­
re qualche ora  di lavoro volontario 
nella canalizzazione in  corso con­
tribuendo al benessere comune del 
la c ittad ina che ne ha tan to  biso­
gno.

— O —

LA NOSTRA GIOVENTÙ’ 
ALL’OPERA

Diamo qui alcuni dati dim ostra­
tivi dell’a ttiv ità  svolta dalla gio­
ventù del circondario istriano nel­
l'am bito della realizzazione del 
program m a Economico Annuale. 
Dal gennaio 1949 ad oggi, 2500 gio­
vani hanno partecipato  ai lavori 
per la  costruzione degli obiettivi 
locali, come le Case C ooperativisti­
che, riparazion i strade, ecc., per 
un totale di ore lavorative 145.280 
dal valore di d inari 2,556.500. P er 
la costruzione della Šm arje Nova- 
vas, finora sono sta ti inv iati al la­
vora 380 giovani, m entre ai lavo­
ri p e r la  bonifica della Valle del 
Quieto, iniziati nel 1949, hanno p a r­
tecipato 120 giovani per un tu rno  
di due mesi. E poi i signori B lazi­
ne e com pagni verranno  a dirci 
che la gioventù della zona B è in ­
capace e passiva.

— O —
IMPORTANTI DELIBERAZIONI 

AL CANTIERE SAN GIUSTO DI
PIRANO

Il giorno 4 ni: c. il Com itato A- 
ziendale dei C antieri P iranesi, riu ­
niva i capi reparto  per discutere 
im portan ti problem i. Dopo la riu-- 
nione, si deliberava di iniziare i 
lavori di im pianto di una m ensa 
aziendale, delle docce, biblioteca e 
dei ripostigli per gli operai.

Q uesta deliberazione ò s ta ta  ac­
colta con grande soddisfazione dal 
personale, perchè final rien te  si col­
mano delle lacune ch’eranu risen ti­
te da tu tto  il personale del cantie­
re. F ra  le varie  deficenze, quella 
della m ensa è la peggiore p e r il 
fatto  che gli operai sono costretti 
a m angiare sotto le barche, oppu­
re in  a ltri posti occasionali. Spe­
riam o di vedere quanto prim a l ’in i­
zio dei lavori che sono di grande 
im portanza e a ttraverso  i quali gli 
operai fru iranno  delle comodità di 
cui hanno pieno d iritto  quale parte  
v itale di tu tto  l ’organism o sociale.

FRATELLANZA TRA PIONIERI
Se è vero che la fratellanza tra  i 

popoli si form a specialm ente con il 
contatto tra  la gioventù delle di­
verse nazionalità, una prova è da­
ta ad Isola, dove tu tte  le sere, una 
ventina di pionieri isolani si reca 
in v isita  dai loro compagni jugo­
slavi ed intrecciano assieme dei 
cori che ricordano i tem pi della 
lotta in cui i m igliori figli delle 
nostre due nazionalità com batteva­
no fianco a fianco per quell’avve­
n ire  p e r cui ora i nostri pionieri 
e quelli jugoslavi possono fru ire  
di quelle colonie che un tempo era ­
no i palazzi e le case da gioco della 
borghesia.

Lavoravano tu tti con slancio of­
frendo una splendida dim ostrazio­
ne di fratellanza e solidarietà.

Alle ore 16.30 sul posto di lavoro 
si presentavano le delegazioni del­
le varie  organizzazioni popolari e 
dei Comitati di Buie, Krasica, Ca­
stel Venere e G risignana, conse­
gnando ai m ilitari dei doni consi­
stenti in  fru tta  e p rodotti del loro 
lavoro. Le delegazioni, composte da 
giovani e vecchi, si presentavano 
dall’ufficiale atto rn iato  dai soldati, 
ai quale consegnarono alcune riso­
luzioni in cui era  espresso il loro 
sdegno contro i vili a tten tatori, il 
loro ram m arico p e r il fatto  succ- 
cesso, e in cui e ra  m anifestato il 
grande affetto del popolo verso la 
gloriosa A rm ata.

U n ufficiale ed il comp. Bonetti 
im provvisavano un breve discor­
so che, assieme alla le ttu ra  delle r i­
soluzioni, venivano salutati da fre­
netici e calorosi applausi del popo­
lo che inneggiava a ll’A rm ata, al 
PCJ ed al suo am ato m aestro e gui­
da compagno Tito.

Dopo questa spontanea m anifesta­
zione, tu tti ritornavano sul lavoro 
continuandolo con accresciuto vi­
gore.

LUTTO
La F iliale Sindacale del Comita­

to Popolare Cittadino annuncia la 
m orte del p roprio  dipendente MAR­
ŠI GIORGIO avvenuta il 13 agosto 
1949.

Alla di Lui fam iglia io nostre più 
sentite condoglianze.

LA FILIALE SINDACALE

Anche in questa circostanza il po­
polo lavoratore ha dato una chia­
ra  risposta a tu t t i  i fautori e mem­
bri dei vari CLN che con questo 
esecrando atten tato  volevano far 
apparire  una falsa situazione nel 
nostro territo rio  e provocare il no­
stro esercito. Ma il popolo am a la 
sua A rm ata, che come in guerra 
cosi in pace sa difendere la nostra 
te rra  e salvaguardare le conquiste 
della lotta. Perchè i nostri soldati 
non sono dei m ilitaristi corrotti, 
m a dei cittadini in arm i che am a­
no e difendono il popolo lavoratore.

CATTIVI SISTEMI ALL’ „ARRIGONI“ DI UMAGO

U VOHHTII VEGU OPERAI
deve essere spronala
Cosa spetta agli attivi e coscienti lavoratori se non la 
istituzione di ottime mense, di servizi igienici, e la 

corresponsione di premi di produzione?

La piccola c ittadina di Umago, 
come a ltri centri d ’industria del no­
stro circondario, gareggia p e r un 
onorevole posto nella produzione 
del pescé conservato.

La fabbrica «Arrigoni» ivi esi­
stente, intensifica la produzione. 
Donne e uomini del luogo e dei 
paesi viciniori sono occupati nella 
fabbrica, contribuendo attivam ente 
per il benessere della nostra eco­
nomia.

Il pesce fresco viene fornito dal­
la cooperativa pescatori di Umago 
e da quella di C ittanova. La fab­
brica è in a ttiv ità  tu tto  l ’anno, pe­
rò d ’estate le ore lavorative aum en­
tano perchè si procede alla lavora­
zione del pesce fresco oltre di quel­
lo salato.

Ci siamo in tra ttenu ti con alcune 
operaie le quali si sono espresse 
p e r quanto concerne il loro lavoro 
favorevolm ente, come pure  sono 
contente dei salari che.vengono re­
tribu iti secondo le ore di lavoro.

Molte sono le compagne che si 
distinguono p e r la loro costante a t­
tiv ità  e nelle varie specialità della 
lavorazione. Dei tan ti nomi m erite­
voli di citazione ci lim iterem o ad 
alcuni soltanto. Silenziose e discipli­
nate, chine sul loro lavoro, abb ia­
mo notato le b rave operaie, Nežic 
A ntonia, C art Rita, G rassi Maria, 
Coslovié Mafia, Novel Nives ed al­
tre  ancora. Questi i nom inativi del­
le compagne che superano di molto 
la produzione norm ale contribuen­
do m aggiorm ente al m iglioram ento 
della nostra economia.

Viceversa la direzione della fab­
b rica  dim ostra di non interessarsi 
soverchiam ente, affinchè gli operai 
e le operaie più m eritevoli, che si 
distinguono sul lavoro siano p re ­
m iati p e r vieppiù invogliargli" col 
riconoscim ento della loro superio­
re  produttiv ità. Di questo la A rri­
goni di Umago non si cura. A bbia­
mo chiesto ad alcune compagne se 
avevano ricevuto dei prem i. F ra  le 
tante m eritevoli una soltanto l’a­
veva ricevuto m a ancora l ’anno 
scorso La direzione prenda l ’esem-

Attività alla cooperativa di Puzzole
Il collettivo agricolo di produ­

zione di Puzzole non detiene so­
lam ente il tito lo  della prim ogeni­
tu ra  perchè il prim o costituito 
nel nostro Circondario, m a ha an ­
che quello di essere il meglio or- 
organizzato con dei- m em bri che 
posseggono una elevata m atu rità  
politica.

P a r’ando col compagno am m ini­
stra to re , vecchio partig iano, egli 
spiega come è stata raggiunta una 
maggior quan tità  ed una m igliore 
qualità dei prodotti m ercè la giu­

sta distribuzione dei lavori ag ri­
coli a i v a ri specialisti m em bri del 
collettivo.

Il raccolto  del grano è sta to  di 
280 quintali, quello  dell’orzo e del­
l’avena di 180 complessivi quello 
delle pa ta te  di 400. Tale produ­
zione perm ette rà  allie fam iglie 
della cooperativa di vedere sulle 
loro mense quel pane che prim a 
ben d i rado  avevano la  fo rtuna  di 
consumare.

In quanto a i lavori eseguiti p er 
accrescere il patrim onio  del col-

CAPODISTRIA SI RINNOVA
MIGLIORAMENTI ALL’OSPEDALE

_£hi non ha m ai varcato l ’ingres­
so del mastodontico Ospedale di 
C apodistria, non può form arsi l’i­
dea de l’ubicazione in terna, della 
disposizione delle sale di degenza, 
dei corridoi m aleodoranti ecc.

La costruzione infelice risale a 
m olti anni addietro tu ttav ia  l ’Ospe­
dale poteva risu ltare  un ’am biente 
arieggiato, soleggiato e sopratu tto  
con soffitti alti da perm ettere  il 
resp iro  a chi è costretto  a lunga 
degenza. Ma è chiaro che l ’Ospe­
dale era  una istituzione riservata  
ai poveri, ai meno abbienti, alla 
classe sociale che non poteva p e r­
m ettersi il lusso di visite, con re ­
lativa cura medica a domicilio.

P iù  sopra abbiam o detto «era» 
per il fatto  che oggi tu tto  si sta 
rinnovando, rim odernando ed am ­
plificando. Crollano m uri e portali 
m edioevali che per spessore non 
hanno nulla da invidiare alle m ura 
delle carceri ora scom parse; sor­
gono p are ti a lastron i che perm et­
teranno  il largo passaggio alla lu­
ce ed al sole, sì affacciano alla v i­
ta  finestroni con l’ampio panoram a 
del m are, e spariscono i segni di u- 
na degenza senza conforti e te tra  
che faceva incaponire la pelle p ri­
ma dell’ingresso.

Q uattro  anni di Potere Popolare, 
quattro  ann i di intensa a ttiv ità  per 
il benessere del popolo. A ltro che 
case di to lleranza p e r la incetta 
delle m etrolire! Qui bisogna en tra ­

re  per vedere la volontà e la te ­
nacia degli uom ini che vogliono 
costru ire e non possono farlo  pre- 

' sto come vorrebbero , perchè una 
m alsana politica di parte  trascina 
la mano d ’opera fuori della p ropria  
casa, fuori della p ropria  grande 
fam iglia, arrivando  a ll’estrem o che 
un operaio specializzato si allon­
tana  per fare lo stradino e via di 
seguito.

N ella nostra b reve visita siamo 
sta ti accom pagnati dal d iretto re  
comp. Borisi che gentilm ente ci 
spiegava quali e quanti sono i la­
vori in corso, — lavori p rogetta ti 
e disegnati da lui stesso — lavori 
già in  parte  realizzati, grazie alla 
buona, sana e dem ocratica am m i­
nistrazione in terna  che ha o ttenu­
to fo rti economie, senza rid u rre  il 
tra ttam en to  dei degenti che godono 
di cibo sano, pulito  e sufficiente.

La popolazione di C apodistria e 
d in torni, che conosce bene il com­
pagno Borisi e che segue con in te­
resse i lavori dell’Ospedale, è infi­
n itam ente g rata  a questo valente 
ed onesto d iretto re  che, superando 
difficoltà tecniche non indifferenti, 
ricava un am biente sano ed acco­
gliente, dim ostrando di essere ve­
ram ente degno della stim a e fiducia 
che il popolo gli tribu ta ,

A questo instancabile lavoratore 
vada il nostro grazie e il nostro r i­
spetto.

lettivo, m erita  m enzionare la  co­
struzione della casa del cooperato­
re  a Puzzole e quella d i Costabona, 
sede dell’a ltra  b riga ta  che com­
pone il collettivo. I 56 bovini sono 
sistem ati in  tre  grandi stalle di cui 
una è del tu tto  nuova e moderna. 
Tutte queste innovazioni e costru­
zioni sono gli effetti del nuovo si­
stem a di produzione che si è r i le ­
vato di molto superiore a quello 
della piccola produzione privata . 
Non bisogna però dim enticare gli 
im portan ti a iu ti da ti ai collettivi­
sti dal Potere  popolare che ha a- 
perto  u n  credito  d i 2 m ilioni e 
mezzo di d inari, perm ettendo l ’ac­
quisto di 2 tra tto ri, d i un camion 
e di una trebb ia  che aiu tano mol­
to  i compagni co llettiv isti nei loro 
faticosi lavori.

T u tti i compagni del collettivo 
di Puzzole sono soddisfatti della 
loro  nuova v ita  però, entrando in 
un argom ento — argom ento che 
nelle campagne costituisce la base 
di tu tte  le discussioni — un ’ombra 
m esta passa sul loro viso. L’argo­
m ento in  questione è la m ancanza 
di pioggia.

Da m olti ann i a questa  parte  
non si e ra  riscon tra ta  nella zona 
una simile scarsità di p rec ip ita­
zioni atm osferiche quindi la  g ran­
de siccità di quest’anno. Siccità 
che ha già d is tru tto  com pletam ente 
il raccolto  di granoturco, e che 
m ette in  pericolo quello dell’uva. 
Ciò nonostante, rassicura il compa­
gno am m inistratore, non sarà cer­
tam ente la siccità a fa r desistere 
ed allon tanare dal lavoro i mem­
b ri della cooperativa. Anzi ora, in 
prossim ità della casa del coopera­
tore, si sta procedendo alla costru­
zione di un grande fabbricato  che 
sarà adibito  a cinem atografo e sala 
da ballo.

GIOVANI DEL CIRCONDARIO 
ALL’AUTOSTRADA

Il 3 agosto è partito  alla volta 
dell’A utostrada «Unità e F ra te llan ­
za» un  secondo scaglione di giova­
ni del nostro circondario che i ag­
giungerà la b riga ta  «Branko Babič» 
sugli obiettiv i di lavoro. Di questo 
gruppo di nuovi costruttori, dieci 
giovani sono di Umago. Q uesta cit­
tad ina in tal modo ha contribuito  
alla form azione della b riga ta  con

un complesso di ben 36 giovani. 
Degna di nota è anche la presenza 
in questo secondo gruppo del com­
pagno Favretto  P ietro  da Umago 
che si ricongiungerà cosi col figlio 
già in  brigata. T ra i p arten ti figu­
ravano alcuni compagni di Trieste. 
Da parte  del Comitato C ircondaria­
le dell’UGA è sta ta  consegnata al 
gruppo la bandiera  della b rigata  
«Branko Babič».

ORARI DI LINEE AUTOMOBILI­
STICHE

CAPODISTRIA — PORTOROSE
Partenze da C apòdistria: ore 8.30, 

13.00, 15.00, 17.30. — Da Isola: ore
8.45, 13.15, 15.15, 17.45. — Da S p u ­
gnano: o re  9.00, 13.30, 15.30, 18.00.

A rriv i a Portorose: ore 9.15, 13.45,
15.45, 18.15.

pio dalla A rrigoni d ’isola che p re ­
m ia i più m eritevoli settim analm en­
te, incitando le m aestranze p e r u- 
na maggiore produzione.

Abbiamo rilevato  inoltre che la 
fabbrica è sprovvista di m ensa e dì 
una sua economia. Gli operai e le 
operaie dei d intorni debbono con­
sum are il pasto p repara to  il giorno 
prim a oppure cibarie in scattala. A 
ciò deve rim ediare la direzione del­
la fabbrica, perchè non basta  chie­
dere m a bisogna anche dare  a chi 
lavora. Quando alle m aestranze 
vien chiesto uno sforzo m aggiore od 
un sacrificio esse le fanno.

Un esempio è stato fornito  in 
quella domenica quando tu tte  le 
operaie indistintam ente, dopo il la ­
voro norm ale ne hanno dato due 
ore e m ezza di volontario. La fab ­
brica m anca pu re  di un spaccio, 
che poi non richiede tanto lavoro 
e spesa nel m en tre  risu lterebbe 
certam ente utile  e conveniente.

Ogni direzione deve cu rarsi e 
provvedere a tu tti i bisogni ed a- 
gevolazioni degli operai, perchè e s­
si son la forza viva, perchè essi so­
no la forza operante della nostra 
economia.

Attività - pesca
I pescatori di C apòdistria ebn il 

loro assiduo lavoro g iornaliero  con­
tribuiscono in  modo rilev an te  al , 
rafforzam ento  della nostra econo­
mia. A iu ta ti dalle favorevoli con­
dizioni atm osferiche, dalla stagione , 
e  dal fa tto  che le nostre acque 
sono partico larm en te  abbondanti 
di pesce, essi hanno neg li u ltim i 
g iorn i fa tto  afflu ire  su i nostri m er­
cati rivelan tissim e quan tità  di pe­
sci. La p u n ta  m assim a è s ta ta 'rag -"  
giunta nei giorni 22 23 lugbo 
oltre 205 q. di sardoni. Complessi­
vam ente dal 18 a l 29 luglio sono 
sta ti pescati dai pescatori Capodi- 
strian i o ltre 800 qu in ta li di pesce, 
in m aggioranza sardoni. La m ag­
gior p a rte  di questo p rod o tto  i t t i ­
co è sta ta  assorbita ■ dalla nostra  
industria  conserviera, na tu ra lm en­
te dopo avere  soddisfatto i biso­
gni del m ercato  locale. La rìma^ 
nenza è s ta ta  esportata .

Da questa a ttiv ità  fru ttuosa dei 
nostri pescatori, traggono maggior 
im pulso le fabbriche de ll’industria  
conserviera di C apodistria  e di 
Isola, ove gli stabilim enti A rrigoni 
ed A m pelea lavorano a p ieno re ­
gime. La produzione a ttuale  di p e ­
sce conservato raggiunge cifre a l­
tissim e; in rap p o rto  a ll’anno 1948, 
la  percentuale o ltrepassa il 100 
p. c.

Q uesta a ttiv ità  dovrà essere in­
crem en ta ta  a l massimo, poiché la 
nostra  econom ia in p iena ascesa 
rich iede l’utilizzazione di tu tte  le 
nostre risorse. Solam ente a ta li 
condizioni, potrem o continuare f i­
duciosam ente sulla strada sinora 
seguita, per il bene del popolo 
tu tto .

RISULTATI NELLA RICOSTRUZIONE

A trenta giorni dalla meta 
il lavoro accelera la marcia

G iornalm ente ci pervengono dai 
com itati di base e setto ria li del­
l ’UAIS relazioni sul lavoro volon­
tario  svoltò nelle varie  località. Da 
queste relazioni è dim ostrato lo 

-slancio lavorativo di cui sono an i­
m ati gli onesti dem ocratici del c ir­
condario, che non lesinano le p ro ­
p rie  forze p u r  di realizzare  quanto 
prim a gli im pegni assunti p e r  la 
gara di emulazione trim estrale .

In  tu tto  il circondario ferve in ten­
sa a ttiv ità  nei v ari ram i delia vita 
economica. Maggior impulso però 
viene dato alla ricostruzione dei 
paesi d is tru tti dala rabb ia  nazi-fa- 
scista, dove la popolazione coopera 
fattivam ente con il lavoro volonta­
rio.

I dati che riportiam o forniscono 
la prova di quanto sopra. Nella ba­
se di Bonini, dal 27 luglio al 7 ago­
sto, 48 compagni hanno lavorato 
alla costruzione della casa coope-

I Sindacati
per il popolo

L ’opera di appoggio e di incita­
m ento a ll’aum ento della produzio­
ne che i nostri sindacati perseguo­
no a mezzo delle masse operaie 
delle fabbriche e della cam pagna, 
e che o ttiene risu lta ti notevoli, è 
accom pagnata da num erose p ro v v i­
denze in  favore della classe ope­
raia. N um erose sono state le di­
stribuzioni di generi alim entari, di 
effetti di vestiario  e di calzature 
eseguite nel circondario pro lavo­
ra to ri capifam iglia e loro fam iglie, 
Numerose ed im portanti sono sta­
te anche le m isure a ca ra tte re  so­
ciale per la difesa del lavoro, per 
lavori disagiati. E ’ noto infine che 
quest’anno vengono inv ia ti nelle 
case di riposo in  Jugoslavia m ol­
tissim i operai a ritem prare  le loro 
forze. Cosi i nostri organism i sin­
dacali operano a p ro  di coloro che, 
con il loro sudore, contribuiscono 
a ll’aum ento della produzione, base 
necessaria p e r  l ’aum ento dello 
standard di v ita  della popolazione 
tu tta  del circondario.

In  questi giorni av rà  luogo nel­
le varie  sezioni comunali e nelle 
varie  filia li sindacali una nuova 
d istribuzione di tela p e r ab iti da 
lavoro e di buoni per l'aoquisto di 
calzature. 10.000 son i buoni p e r le 
calzature che vengono r ip a rti ti tra  
le varie  sezioni com unali come se-

ra liv istica  effettuando 320 ore  la ­
vorative. A V illa Decani la  popola­
zione, collaborando con i soldati 
della gloriosa AJ, ha effettuato  274 
ore di lavoro volontario  p ro  casa 
del cooperatore. La base di Glem 
si è d istin ta come al solito dando 
ben 544 ore lavorative, m entre 
B orst ne ha dato 209. Bertocchi ha 
dato 150 ore lavorative, e Serm inio 
89 ore di lavoro d ’assalto. E ffetti­
vam ente nei p rede tti se tto ri e basi" 
è stato svolto un proficuo lavoro 
tra  la m assa dem ocratica. Ciò to r­
na ad onore dei responsabili delle 
organizzazioni di m assa d im ostra­
tisi a ll’altezza del loro compito.

A ltre ttan to  non si può d ire  pei­
le basi di Salara , S. Canziano, S er­
bassi, Santa L ucia e V aldodtra il 
cui apporto  nella  corren te  settim a­
na avrebbe potuto  essere di gran 

"lunga superiore, se i compagni, se­
g re ta ri di base e settoriali, avessero 
esercita to  una m aggiore opera di 
persuasione m obilitando cosi le più 
larghe m asse del popolo p e r  il la ­
voro volontario. In  avvenire  questi 
compagni dovranno d are  p iù  im ­
pulso organizzativo in questo sen­
so per la m iglior riu sc ita  del p ro ­
gram m a di lavoro.

La fine della gara  di emulazione 
si approssim a, m ancano anòora 30 
giorni alla data in  cui essa si ch iù­
de. N ecessita quindi che tu tti i de­
m ocratici uniscano le loro forze e 
contribuiscono fattivam ente alla ri- 
costruzione, poiché essa è la  base 
p e r  fu turi lavori, p e r il benessere 
comune.

BUONA PIANTA 
DA BUONI FRUTTI
B ertok  F loriano  d’anni 40, ag ri­

coltore in  quel di Umago, padre di 
num erosa prole, contadino povero, 
beneficiato dalla rifo rm a ag raria , 
m erita  d’essere citato  ad esem pio 
come degno lavora to re  e buon edu­
catore dei suoi figli.

A ttivo e sem pre presen te  al la­
voro volontario , p rem iato  con la 
m edaglia d ’oro «I.o Maggio», oggi 
p u re  continua nella  sua opera o r­
ganizzando il lavoro volontario .

I suoi figli, Sergio e Pino, voglio­
no d im ostrarsi degni del loro geni­
tore emulandolo. O ra am bedue si 
trovano  nella brigata  del lavoro  
«Branko Babič» su ll’au tò s trada  in 
costruzione Zagabrìa-B elgrado. S e r­
gio ha già lavorato  2 m esi l’anno 
scorso sulla ferrov ia  Samac-Sara- 
jevo e Pino, in questo ultim ò tem ­
po, 15 giorni nella bonifica della  
valle  del Quieto.

«Com’è il padre cosi sono i figli», 
dice il proverbio, e in questo caso, 
a ragione.

Settimana della cultura croata
Negli ultim i due anni i croati del 

buiese hanno tenuto  due grandi 
m anifestazioni cultu rali; precisa- 
m ente il «Festival della cu ltu ra  
croata» nel mese di ottobre 1947 a 
Buie e «La giornata  della canzone 
e della prosa croata» nel mese di 
giugno 1948 a M atterada.

Anche quest’anno si p rep ara  una 
m anifestazione del genere che si 
te r rà  a Buie il 4 settem bre. D uran­
te la settim ana precedente a tale 
m anifestazione si te rranno  in  tu tti 
i villaggi croati rappresentazioni 
cu ltu ra li che serviranno come pre­
parazione alla manifestazione di 
chiusura di Buie.

Tale m anifestazione è  un avveni­
m ento di grande im portanza p e r la 
popolazione croata che finalm ente 
può usare la sua lingua e coltivare 
la  sua cultura. In fatti, risalendo il 
corso della storia, rileviam o che 
anche sotto la dominazione deU’Im- 
pero  Austro-Ungarico i governanti 
di allora volevano snazionalizzare 
le popolazioni croate, e questa in ­
tenzione è m anifesta dal fatto  che 
nella nostra zona esistevano sola­

m ente 4 scuole croate (da no tarsi 
che anche queste erano su una b a ­
se p rivata , fondate, gestite e d ire t­
te com’erano dalla società SS. C iti­
lo e Metodio). Q uest’opera snazio- 
nalizzatrice andava apparen tem en­
te in  favore della cu ltu ra  ita liana 
poiché, in  m olti cen tri puram ente 
croati dove esistevano scuole ita lia ­
ne, è da no ta re  che queste erano 
sovvenzionate dalla Lega N aziona­
le ita liana  i cui p rincip i erano lo 
sciovinism o più  acceso e, conseguen­
tem ente, l ’odio di razza. Da ciò r i­
su lta che i governanti A ustro-Un­
garici sapevano bene applicare  an­
che nel nostro te rrito rio  la loro po­
litica del «divide et im pera», risol- 
ventesi in  danno di tu tte  e due le 
nazionalità.

Venne poi l ’e ra  infam e del fasci­
smo che è inu tile  illu strare  poiché 
ognuno ricorda la sua politica di 
sadico sciovinismo ai danni delle 
m inoranze.

O ra, dopo la liberazione, grazie 
a lla  conquista del Potere  da pa rte  
del popolo, di tu tto  ciò non resta  
che un triste  ricordo è le parole

«Neri padroni tu tto  ci avete ru b a ­
to», di un poeta  istriano, suonano 
lontane e stigm atizzano un passato 
di sofferenze e di odio, poiché che 
cosa si può togliere ad un  popolo 
di p iù  che la sua lingua m aterna?

U na nuova e ra  di lib e rtà  è sorta 
p e r  le popolazioni croate dei C ir­
condario ed i risu lta ti sono: A per­
tu ra  di circoli cu ltu ra li già soppres­
si dal fascism o, e ap e rtu ra  di nuo­
vi; riconoscim ento della lingua croa­
ta  come lingua ufficiale, ciò dopo 
la grandiosa m anifestazione di p ro ­
testa  de ll’o ttobre 1947 scuole ele­
m en tari e superio ri con insegna­
m ento in  lingue croata.

T utto  ciò da quando sono state 
spezzate le catene dell’oppressione 
"nazionale, da quando nel nostro C ir­
condario si è conquistata la libertà.

«La settim ana della Gultura croa­
ta» segnerà con le sue m anifesta­
zioni coristiche, folkloristiche e la 
rappresen tazione de ll’opera «Èro», 
(lo sposo caduto  dal cielo) del com­
positore croato  Jakov  Gotovac, una 
nuova tappa  p e r  le nostre popola­
zioni sulla v ia della emancipazio- 
nue da loro scelta.


